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leverà tutte le gelosie con tutti g l ’ incomodi, scoprendo e cono­
scendo benissimo il papa che non si può mantenere la grandezza 
del Vicario di (Jristo con la sua potestà temporale senza la conser- 
vation della libertà d ’ Italia fondata tutta sopra quella di Venetia 
e suo dominio, siccome chiaramente dimostrò papa Giulio II quando 
dopo d ’ aver perseguitato et levato il stato alli signori Venetiani, 
accorgendosi eh’ era per diventar un zago (1), si risolse di nuovo 
di aiutarli ad aquistarlo contro chi li avevano oppressi per restar 
anche esso nella solita grandezza e goder il papato. Mosso dunque 
dalle presenti ragioni e discorsi di questa corte concludo che dob­
biate star allegri e sicuri, che queste contese si accomoderanno ad 
onor di Dio e della Santità Sua e di quei Eccellentissimi Signori 
et beneficio di tutta la Italia, mentre Sua Divina Maestà non abbia .  
predestinato il contrario per castigar il mondo con questa occasione, 
e che perciò immis. . . .  in vicarium suum spiritum vertiginis, 
poiché come padre universale della Cristianità non deve cagionar 
questa si grande perturbatione per si lieve causa ; perchè invece 
di esaltar la Chiesa non la precipiti imprudentemente in tanta ro­
vina. Abissus enim abissum invocai, lasciandosi dalle passioni traspor­
tare sì come è tenuto a reggersi con il compasso della ragion et hone- 
stà poiché vede ogni dì tutti li suoi popoli aborrire questo male et 
desiderare la pace, che piaccia a Dio di concederne perpetuamente.

D ' altro carattere e senza data.

Nel negocio publico Vostra Signoria vederà la novità di Spa­
gna predette tanto dalla sua lettera che mi pare impossibile che 
non si sapesse prima a Venetia. Le massime che Lei mi scrive 
sono state dette e si dicono ogni giorno a chi tratta con il Papa, 
ma dubito assai che queste cose di Spagna ritardino 1’ accomoda­
mento per un pezzo, perchè qui si vorrà star a vedere che moto 
fanno a Venetia queste cose, et qui si spera che debbano far un ef­
fetto, et nui crediamo in contrario. Et è vero che non vorrei anche 
in questo che si stesse tanto nel verisimile e sul possibile, perchè 
anco del papa era verisimile che non scomunicasse, tuttavia si venne

(1) G losan » c h e r ìc o .


